
Scarpette rosse è una delle più recenti trasmissioni di Radio Onda Rossa, in onda dal febbraio del 2015 a sabati (più o meno) alterni, dalle 15 alle 16.
L’argomento della trasmissione sono le fiabe. Sulla falsariga di Calvino, che le aveva definite “un catalogo di tutti i destini dell’umanità”, Gianni Rodari scriveva che «le fiabe, nel loro insieme, ci si presentano come un deposito stratificato di più culture, un archivio in cui il tempo ha depositato le sue pratiche, evase in spazi lontanissimi tra loro: relitti di cui la fantasia popolare ha fatto il suo bene, nel corso di millenni, mentre pure correvano sulla testa del popolo e senza riguardarlo, le più illustri letterature: che poi, ma solo in tempi più recenti, sono stati lasciati in eredità ai bambini». L’intento della trasmissione è allora anzitutto quello di esplorare questo archivio in modo diretto, affidando ad attori e attrici il compito di dar voce a una selezione di fiabe di diverso tipo: fiabe e favole d’autore e fiabe popolari, nostrane e non, in versi o in prosa, di magia o di ambientazione quotidiana. Letture che, in modi differenti, sono destinate a tutti e tutte, grandi e piccoli. Oltre alla narrazione delle fiabe, ogni puntata ospita un approfondimento, dedicato ai temi, alle strutture, ai dibattiti che attorno alle fiabe sono nati e sono ancora in corso. 
L’urgenza di dar voce alle fiabe e di parlane nasce in primo luogo da un’esperienza diretta: ossia dall’osservazione dell’effetto che le fiabe hanno sull’infanzia, sui bambini e le bambine che ascoltano, oggi, la lettura di una fiaba. Dal constatare cioè che la fiaba - anche e forse soprattutto nelle sue forme più arcaiche, col suo linguaggio alle volte desueto - provoca una reazione che ha la forma della soddisfazione di un bisogno, di adesione immediata e di comunicazione profonda al tempo stesso. 

